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PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA DELL’ITALIA MERIDIONALE 
SEZIONE SAN TOMMASO D’AQUINO – NAPOLI 

 
 

Progetto di ricerca 
 
 

 
Descrizione 
Il progetto di ricerca intende recuperare tutti i documenti possibili, 
prevalentemente quelli pastorali, delle conferenze episcopali regionali 
della Basilicata, Campania, Calabria, regioni ecclesistiche servite dalla 
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale. Il primo step del 
progetto prevede la ricerca e l’individuazione dei documenti, lo studio e 
la pubblucazione un uno speciale Enchiridion delle Conferenze episcopali 
regionali. 1. La Campania per poi continuare con le altre regioni. 

 
 

Ambiti 
Teologia pastorale, Sociologia della religione, Storia del cristianesimo e 
delle chiese 

 
 

Titolo 
Documenti pastorali per servire la missione della Chiesa locale. Un 
Enchiridion delle Conferenze Espiscopali Regionali, Volume I: La Campania 

 
 

Responsabile 
Prof.  Carmine Matarazzo, Direttore dell’Istituto di Teologia pastorale, 
Sezione San Tommaso d’Aquino, PFTIM 

 
 

Partner 
Conferenza episcopale campana 
Università degli Studi di  Napoli Federico II, cattedra di Storia del 
cristianesimo e delle chiese 

 
 

Periodo 
12 mesi, pari ad un anno accademico. 
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Finalità 

 
 
 
 
 
 
 

Il progetto di ricerca intende recuperare tutti i documenti possibili, 

prevalentemente quelli pastorali, delle conferenze episcopali regionali della 

Basilicata, Campania, Calabria, regioni ecclesistiche servite dalla Pontificia 

Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale. Il primo step del progetto prevede 

la ricerca e l’individuazione dei documenti, lo studio e la pubblucazione un 

uno speciale Enchiridion delle Conferenze episcopali regionali. 1. La Campania per 

poi continuare con le altre regioni. 

Si rende necessario uno stumento di lavoro agile che possa facilitare la 

consultazione dei documenti delle Conferenze episcopali regionali 

soprattutto per lo studio teologico-pastorale e gli orientamenti offerti dai 

vescovi rispetto a questioni, problemi e criticità individuati. 

Il progetto potrebbe estendersi eventualmente anche alle altre regioni 

d’Italia, avendo come centro l’Istituto di Scienze Patorali della PFTIM, 

promuovendo presso le locali Facoltà teologiche un coordinamento 

scientifico con lo scopo di raccogliere e di pubblicare con indici analitici e 

ragionati i materiali delle conferenze episcoplai regonali finalizzati al servizio 

pastorale. 

È noto che per iniziativa delle Edizioni Dehoniane di Bologna esiste un 

Enchiridion della Conferenza Epsicopale Italiana, ritenuto comunemente un ottimo 

strumento di lavoro per gli addetti ai lavori, i vescovi, i teologi, gli operatori 

pastorali e per tutti quelli che hanno bisogno di consultare in modo agile e 

rapido dichirazioni, orientamenti, riflessioni dell’episcopato italiano. 

A livello regionale non ancora è stato possibile cominciare un lavoro del 

genere. Ovviamente perché in via preliminare occorrerà superare quelle 

criticità ampiamente individuabili già a livello di fattibilità del progetto. 
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Criticità dovute alla reperibilità dei documenti, al loro stato di conservazione, 

alla possibilità di accedere agli archivi. 

Sarà necessario, pertanto, dopo aver informato il presidente della CEC, 

contattare gli Uffici preposti, la Segreteria ed eventualmente l’archivista che 

conserva la memoria storica delle delibere, dei documenti pastorali, delle 

determine e quant’altro possa essere utile per lo scopo che si propone il 

progetto. 
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La presente ricerca intende avviare lo studio di fattibilità sul reperimento 

dei documenti prevalentemente pastorali delle Conferenze Episcopali 

Regionali d’Italia, procedendo prima di tutto ad individuare il materiale 

disponibile, poi alla verifica delle risorse e infine alla raccolta di tutti quei 

documenti che possano essere utili ad orientare l’azione pastorale nelle 

diverse regioni d’Italia, trovando maggiore motivazione nelle indicazioni del 

magistero di Papa Francesco che richiama l’attenzione di noi tutti sul grande 

valore della sinodalità episcopale e sulla comunione delle chiese locali. 

Pertanto, in questo primo step, lo studio previo si concentra sullo stato 

dell’arte circa la situazione dell’archivio della Conferenza Episcopale 

Campana, acquisito previamente il nulla osta del presidente CEC. 

La raccolta e il lavoro redazionale sarà curato da un responsabile, 

coadiuvato da un segretario e da un comitato scientifico di almeno tre 

componenti. 

L’Enchiriodion si aprirà con una premessa del Presidente della CEC o suo 

delegato, seguirà una introduzione del coordinatore del progetto che 

proporrà un bilancio del lavoro svolto, degli obiettivi raggiunti e 

contestualmente presenterà un breve profilo storico dell’azione pastorale dei 

vescovi campani, ovviamente relativo al solo periodo oggetto della raccolta. 

Sarà utile anche fermare l’attenzione sugli aspetti che qualifica 

maggiormente l’azione comune dei vescovi, per aprire ulteriori piste di 

ricerca concernente la valutazione delle dichiarazioni e delle indicazioni 

contenute nei documenti e il reale impatto nelle diverse diocesi, parrocchie, 

comunità. 

Contenuti, obiettivi e fasi 
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Sarà possibile a questo punto valorizzare tutto il lavoro già fatto per 

conservare certamente la memoria storica, ma soprattutto per progettare 

l’azione pastorale nel presente, sempre bisognosa di anamnesi. Ricordo e 

analisi delle situazioni attuali sono elementi che devono aiutare la 

progettazione pastorale e gli operatori a fine di valutare ancora più 

attentamente le strategie da mettere in campo oggi in un tempo in cui le 

contraddizioni tra fede professata e vita vissuta diventano sempre più palesi. 

È nella conoscenza di un territorio con le sue caratteristiche, peculiarità 

criticità che è possibile imparare il linguaggio di un popolo e parlare al 

popolo come “ad amici”. Qualsiasi azione missionaria non arriva ex abrupto, 

in modo arrogante a destituire le tradizioni culturali o le lingue, ma si incarna 

in quelle dimensioni storico-culturali, le valorizza e le porta alla massima 

espressione, grazie alla ricchezza antropologica, teologica, sociale del 

messaggio  evangelico. 

Anche in questo caso, sarà possibile valorizzare la storia dell’incarnazione 

attraverso la  storia delle chiese locali, il magistero episcopale, la prassi 

pastorale per determinare ancora più oculatamente le strategie, i metodi e i 

mezzi dell’azione pastorale in Campania, regione con forte e consolidata 

tradizione  cristiana, ma terra di contraddizioni spinta continuamente a 

massicci cambiamenti socio-culturali. 

In questo senso, il contenuto del progetto sarà idealmente orientato a 

continuare un’altra azione progettuale, coordinata sempre dall’Istituto di 

Teologia Pastorale della Sezione San Tommaso d’Aquino della PFTIM, in 

collaborazione con il Servizio Nazionale per il Progetto Culturale della CEI, 

che riguardò l’analisi della/delle identità meridionale/i anche in contesto 

ecclesiale per far emergere le tipicità, valorizzare le tradizioni, consolidare 

buone pratiche, eliminare le problematiche negative persistenti, individuare 

strade per una migliore, più incisiva, più significativa azione pastorale1. 

 
1 Il lungo e complesso progetto di ricerca ha prodotto ben cinque volumi dal titolo 

L’identità meridionale (San Paolo, Cinisello Balsamo), così articolati: Percorsi di riflessione 
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La programmazione territoriale, per esempio, dovrebbe o potrebbe 

valorizzare le tipicità, ma anche le differenze, fonte di ricchezza e di vivacità 

antropologica ed ecclesiale. Il nodo spinoso da sciogliere concerne proprio 

l’impossibilità in alcune aree di azione in solido, procedendo con atti coerenti 

rispetto alla programmazione diocesana. Nello specifico, si lamenta un 

disordine pastorale, piuttosto che vivacità. 

Uno strumento come l’Enchiridion si propone precisamente l’intenzione di 

servire la progettazione pastorale locale, offrendo materiali ufficiali 

dell’episcopato regionale. In questo modo si presenta come uno strumento 

che faciliti la collegialità tra i vescovi, tra i vescovi e presbiteri e con tutto il 

popolo di Dio, traendo tutti i benefici in termini di individuazione di 

obiettivi, di finalità e di contenuti rispetto alle progettazioni pastorali annuali 

o pluriennali.  

Dunque, uno strumento di servizio, ma dall’alto contenuto teologico, 

magisteriale, pastorale. 

  
 

 
sociologica, a cura di G. Di Gennaro - D. Pizzuti (2002); Percorsi di riflessione filosofica, a cura di P. 

Giustiniani - S. Muratore (2003); Percorsi di riflessione teologica, a cura di  A. Staglianò (2004); 

Percorsi di riflessione storica, a cura  di F. Sportelli (2005); Percorsi di riflessione multidisciplinare, a 

cura di C. Sarnataro (2005). 
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Obiettivo A 

 
Primo step: analisi della situazione 

 
 

 
Il primo obiettivo consiste nell’analisi la situazione degli archivi della 
Conferenza episcopale campana procedendo alla raccolta del materiale 
cartaceo ed eventualmente elettronico. 
Alla raccolta corrisponderà l’elaborazione di un data base per 
l’inventariazione del materiale reperito avendo cura di appuntare ogni 
aspetto utile per contestualizzare i documenti rinvenuti. 
 

 
 

 
Contenuti e fasi 
 

 
 

Ø Incontri preliminari con la Commissione scientifica per stabilire i tempi 
di lavoro. 
 

Ø Individuazione dei collaboratori. 
 

Ø Contestualmente prospettare al Presidente CEC il lavoro di ricerca e di 
studio che si intende realizzare. 

 
Ø Nella sede dell’Archivio CEC concordare i tempi per le fasi di lavoro. 

 
Ø Individuare i documenti utili alla raccolta. 

 
Ø Screening di eventuali indagini simili già proposte sul territorio. 
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Obiettivo B 

 
Secondo step: inventario dei documenti 

 
 

 
Il secondo obiettivo si prefigge di inventariare i documenti individuati 
in un data base opportunamente progettato allo scopo.  
Contemporaneamente si passerà all’acquisizione elettronica dei 
documenti esistenti solo in formato cartaceo e si archivieranno quelli 
che sono già in formato elettronico. 
 

 
 

 
Contenuti e fasi 
 

 
 

Ø Incontri intermedi con la Commissione scientifica per valutare gli 
obiettivi raggiunti o le criticità eventualmente rilevate e persistenti. 
 

Ø Programmare con i collaboratori le fasi dell’acquisizione dei documenti. 
 

Ø Aggiornare il Presidente CEC sullo stato dell’arte del lavoro di ricerca. 
 

Ø Verifica da parte del coordinatore del rispetto dei tempi stabiliti e delle 
fasi di lavoro. 

 
Ø Acquisizione i documenti individuati per la raccolta. 

 
Ø Primo Seminario di studio con la finalità di diffondere l’iniziativa 

orientando l’attenzione sulla valorizzazione del lavoro collegiale dei 
vescovi per la progettazione pastorale. 
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Obiettivo C 

 
Terzo step: disseminazione dei risultati 

e pubblicazione dell’Enchir id ion 
 
 

 
Il terzo obiettivo si prefigge di valutare la ricerca e di promuovere la 
pubblicazione del primo volume dell’Enchiridion delle Conferenze Episcopali 
Regionali, riguardante la Campania.  
In fase di realizzazione del volume, si proporrà il nuovo lavoro di 
ricerca stabilendo successivi step di lavoro con le altre Conferenze 
episcopali regionali.   
 

 
 
 
  

Contenuti e fasi 
 

 
 

Ø Incontri di bilancio conclusivo con la Commissione scientifica per 
l’approvazione dell’Enchiridion. 
 

Ø Programmare con i collaboratori le successive fasi di lavoro. 
 

Ø Sottoporre all’attenzione del Presidente CEC il lavoro di ricerca svolto, 
invitando il cardinale a presentare l’iniziativa con una breve premessa da 
inserire in apertura al volume. 

 
Ø Nota introduttiva del coordinatore del progetto: presentazione, 

valutazione dell’iniziativa e senso della ricerca effettuata.  
 

Ø Predisporre un archivio informatico dei documenti inventariati da 
consegnare e conservare a cura dell’Istituto di Teologia pastorale della 
PFTIM. 
 

Ø Secondo Seminario di studio con la finalità di presentare ai vescovi, ai 
presbiteri, agli operatori pastorali, ai cultori delle materie teologiche e 
alla stampa  il volume realizzato con la collaborazione del Servizio 
Nazionale. 

  
 



 
11 

 
 
 
 

 
Il progetto perseguirà gli obiettivi prefissati con lo scopo di sostenere una 

ricerca orientata, come è stato dichiarato, alla raccolta e alla sistemazione dei 

documenti pastorali della Conferenza episcopale campana. 

Pertanto tra i risultati attesi c’è prima di tutto la raccolta del materiale 

senza il quale non può essere possibile raggiungere la finalità generale che il 

progetto si propone. 

Gli step della ricerca concorrono tutti al conseguimento degli obiettivi 

specifici, a volte in maniera diretta, a volte come prodotti intermedi 

funzionali al conseguimento dei frutti della ricerca temporalmente e 

logicamente successivi.  

 

Risultati parziali e provvisori del progetto, come è stato dichiarato nelle 

fasi per obiettivi, saranno discussi in meeting scientifici promossi dalla 

Sezione San Tommaso d’Aquino della Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia 

Meridionale. 

 

Oltre i papers intermedi, frutto del Comitato scientifico del progetto che 

confluitrà in un Convegno di studio promosso dalla Sezione San Tommaso 

della PFTIM, sono attesi risultati in termini della pubblicazione 

dell’Enchiridion. È possibile indicare indicare in forma di ipotesi i principali 

risultati attesi: 

 

 

• una serie di seminari e incontri sull’utilizzo dei documenti del 

magistero nella progettazione pastorale; 

Fasi del progetto e risultati attesi 
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• un Convegno in collaborazione con la Conferenza episcopale 

campana sulle tematiche emerse lungo la ricerca, prospettando 

anche un bilancio storico-pastorale dell’epscopato campano dal 

Concilio vaticano II ad oggi; 

 

• eventuale altre pubblicazioni dei materiali relativi agli interventi del 

Seminari intermedi. 
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PIANO FINANZIARIO 
 
 

 

I	  CAPITOLATO	   	  COSTI	  
	  
SPESE	  DI	  VITTO	  E	  ALLOGGIO	  	  

	  
€	  1000	  

	  
VIAGGI	  E/O	  TRASFERIMENTI	  

	  
€	  1500	  

II	  CAPITOLATO	   	  	  
	  
COMPENSI	  

	  	  
€	  1500	  

	  
RIMBORSI	  

	  	  
€	  1000	  

III	  CAPITOLATO	   	  	  
	  
ACQUISTO	  STRUMENTAZIONI	  INFORMATICHE	  

	  	  
€	  1000	  

	  
ACQUISTO	  LIBRI	  

	  	  
€	  500	  

	  
ACQUISTO	  MATERIALI	  DI	  CANCELLERIA	  

	  
€	  500	  

IV	  CAPITOLATO	   	  	  
	  
PUBBLICAZIONE	  LIBRI	  

	  
€	  6000	  

V	  CAPITOLATO	   	  	  
	  
ALTRO	  (VOCI	  NON	  CONTEMPLATE	  NEI	  PUNTI	  PRECEDENTI,	  MA	  
STRETTAMENTE	  LEGATE	  ALLA	  REALIZZAZIONE	  DEL	  PROGETTO)	  

	  
	  

€	  1000	  
	  

TOTALE	  
	  

€	  14.000	  
 


